SURROGA DEL CONSIGLIERE DIMISSIONARIO – RINUNCIA AL MANDATO 

(14/04/03) 

QUESITO :

In un Comune della nostra Regione, tre diversi candidati non eletti, chiamati a surrogare un consigliere dimissionario, non hanno accettato la nomina, dichiarando di rinunciare, ma solo temporaneamente, al mandato. Il consigliere dimissionario è stato così surrogato dal quarto non eletto della lista di appartenenza.

Dovendosi ora procedere alla surroga di quest’ultimo, i tre candidati non eletti che avevano a suo tempo rinunciato, chiedono di poter riacquisire il diritto all’incarico.

Il segretario del Comune in questione chiede se, in assenza di una specifica previsione normativa, la rinuncia al mandato debba essere considerata irrevocabile, ovvero se la volontà di rinunciare solo temporaneamente al mandato, espressa dai candidati non eletti chiamati a surrogare un consigliere dimissionario, possa, una volta decorso il periodo sospensivo — peraltro mai indicato dagli interessati -, rilevare ai fini di una successiva  riammissione allo ius ad officium .

RISPOSTA:

Nell’ordinamento regionale, così come nel TUEL, non è prevista, né regolamentata l’eventuale rinuncia al mandato da parte di un candidato eletto consigliere comunale o di uno dei candidati non eletti, chiamato a surrogare un consigliere decaduto per qualunque causa.

La mancanza di norme particolari sulla rinuncia preventiva al seggio impone di richiamare  l’art. 19bis della l.r. 54/1998, che al comma 1 dispone: ”Nei Consigli comunali il seggio di consigliere che durante il quinquennio rimane vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito al candidato della stessa lista che ha riportato la maggiore cifra individuale dopo l'ultimo eletto.” (del tutto analogo all’art. 45, comma 1, del Testo unico sull’ordinamento degli enti locali che così dispone: “1. Nei consigli provinciali, comunali e circoscrizionali il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue  immediatamente l'ultimo eletto”.).

Con riguardo alla locuzione “ qualsiasi causa”, è agevole argomentare, in ciò confortati da un parere richiesto all’ANCITEL,  che la rinuncia ‘preventiva’ è una delle ragioni che rende  il seggio vacante e che secondo l’art. 19bis comporta l’attivazione del meccanismo dello  ‘scorrimento’ della lista e della nomina del candidato non eletto successivo. 

Quanto poi all’ipotesi di una dichiarazione di volontà di rinuncia preventiva solo  ‘temporanea’, che avrebbe il duplice effetto di rendere nuovamente nominabile un soggetto che aveva già rinunciato, e di comportare l’inoperatività del meccanismo dello scorrimento - causando invece una sorta di scorrimento ‘a ritroso’ - la si ritiene impraticabile, sia in ossequio al principio di legalità, considerato che la legge non prevede un meccanismo così particolare, sia perché tale dispositivo comporterebbe una sostanziale disapplicazione dell’art. 19bis, in quanto non verrebbe incaricato il soggetto che segue ‘immediatamente’ colui che ha rinunciato, soggetto che indubbiamente ha un diritto al seggio.

In conclusione si consiglia di nominare il quinto non eletto, considerando tamquam non esset l’apposizione della clausola di temporaneità alla rinuncia; si ritiene, in altri termini, che il sistema conosce solo la rinuncia tout court, strutturalmente definitiva.

